
 

Decreto Dirigenziale n. 53 del 27/07/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per l'ambiente, la difesa del suolo e

l'ecosistema

 

U.O.D. 6 - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VERIFICA PRELIMINARE DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA

RELATIVO AL PROGETTO DI "INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE

TRASVERSALI DI TRATTENUTA DI MATERIALE DA TRASPORTO SOLIDO NEGLI ALVEI

SENIGALLIA, NEGROPONTE FASANIELLO POZZILLO LA RITA CAVA DEL MONACO

MONTECITO 1° STRALCIO FUNZIONALE" DA REALIZZARSI NEL COMUNE DI

CASAMICCIOLA TERME (NA) PROPOSTO DALL'ARCADIS- CUP 7826. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 61 del  31 Luglio 2017



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla  

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;    
b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 

del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  

c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 

d. che con D.G.R.C. n. 167 del 31/03/2015, pubblicata sul BURC n. 29 del 06/05/2015, sono state 
emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania”; 

e. che con D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016, pubblicata sul BURC n. 87 del 19/12/2016, è stata revocata 
la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 (che, a sua volta, revocava la precedente D.G.R. n. 916 del 
14/07/2005) e sono state individuate le Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione 
Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza 
della Regione Campania; 

f. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stato 
approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della 
Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 
g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 

h. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 
stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.06; 

i. che con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013, pubblicata sul BURC n. 15 del 11/02/2013, è stato modificato 
ed integrato il Disciplinare prevedendo nell’ambito della Commissione una sezione ordinaria e una 
sezione speciale dedicata agli impianti eolici di potenza superiore ad 1 MW ed inoltre che le nomine 
dei componenti la Commissione vengano effettuate ogni ventiquattro mesi e non possano essere 
confermate alla scadenza, fatta salva la conferma delle nomine dei componenti individuati in ragione 
del loro Ufficio; 

j. che con D.P.G.R.C. n. 62 del 10/04/2015 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del 
4/8/2011 e s.m.i.: Modifiche Decreto Presidente Giunta n. 439 del 15/11/2013 - Disposizioni 
transitorie" pubblicato sul BURC n. 24 del 13/4/2015, è stata aggiornata la composizione della 
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

k. che con D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016, pubblicata sul BURC n. 6 del 01/02/2016, e successiva 
D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016, pubblicata sul BURC n. 16 del 09/03/2016, è stata confermata 
l'istituzione della Commissione preposta alla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), alla 
Valutazione di Incidenza (VI) e alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla D.G.R.C. n. 
406/2011 e al D.P.G.R. n. 62/2015;  

l. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011 e ss.mm.ii., è stata indetta una manifestazione di interesse per 
l’iscrizione alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le 
istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

m. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
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n. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “ nelle more 
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al 
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”; 

o. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto  che “nelle 
more dell’adozione delle iniziative di cui al punto 1., che le istruttorie di competenza della UOD 
Valutazioni Ambientali possano essere assegnate, oltre che al personale in servizio presso la citata 
UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato una 
adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in servizio 
presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”; 

 
CONSIDERATO:  
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 258650 in data 14/04/2016 contrassegnata con CUP 

7826, l’Arcadis ha presentato istanza di avvio della procedura di Verifica Preliminare alla Valutazione 
d’Incidenza ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa a “Interventi per la 
realizzazione di opere trasversali di trattenuta di materiale da trasporto solido negli alvei Senigallia, 
Negroponte Fasaniello Pozzillo La Rita Cava del Monaco Montecito 1° stralcio funzionale” da 
realizzarsi nel Comune di Casamicciola Terme (NA); 

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dalla U.O.D. 07 Valutazioni Ambientali della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito dall'Arch. Josè 
Montesano e dall'Arch. Simonetta Volpe, iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011; 

 
RILEVATO:  
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 06/12/2016, sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo, si è espressa come di 
seguito testualmente riportato: “La Commissione condivide la proposta del gruppo istruttore e decide 
di escludere l’intervento dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per le seguenti 
motivazioni:  

• le tipologie di intervento previste, rappresentano lo strumento operativo per perseguire 
una manutenzione diffusa del territorio e la riduzione del rischio idrogeologico, 
garantendo, al contempo, il maggiore grado di compatibilità delle opere con il contesto di 
localizzazione. Gli interventi, puntualmente localizzati e definiti sulla base dei fenomeni di 
dissesto rilevati, consentiranno la mitigazione del rischio di ostruzione degli imbocchi dei 
tratti tombati, limitando l'eventuale perdita o frammentazione degli habitat interessati dai 
predetti dissesti. Pertanto, si può ritenere che l’insieme di interventi previsti non vada ad 
intaccare la coerenza della rete Natura 2000, né possa produrre incidenze negative e 
significative in relazione agli obiettivi di conservazione del SIC in argomento, in quanto 
non ipotizzabili danni ai popolamenti presenti nel comparto vegetale. 

con le seguenti prescrizioni: 
1) le opere dovranno essere realizzate nei modi e nelle misure indicate negli elaborati allegati alla 

domanda. Non è consentito apportare variazioni alle stesse o cambi di ubicazione; 
2) nel definire i percorsi e le piste di accesso alle aree di intervento si considerino quelle che 

interferiscono il meno possibile sugli habitat naturali; 
3) i movimenti di terra devono essere limitati a quelli in progetto ed eventuali materiali di risulta 

dovranno essere allontanati e depositati in discariche appositamente autorizzate e/o trattati a 
norma di legge 

4) in fase di cantiere si avrà cura di limitare all’indispensabile la sezione di scavo che, a 
completamento delle opere, risulterà reinterrata e riportata allo stato ex ante, consentendo alla 
vegetazione, nei tratti interessati da copertura arbustiva, di rioccupare gli spazi provvisoriamente 
modificati in fase di intervento; 

5) il terreno vegetale proveniente dagli scavi ritenuto idoneo sarà quindi reimpiegato al massimo in 
sito, evitando comunque la formazione di depositi temporanei di materiale di dimensioni tali da 
arrecare pregiudizio all'integrità dell'ambiente circostante; 

6) ove possibile, si ripiantino alberi e arbusti lungo alcune parti del tracciato dove vi sia stato il taglio 
o l’eliminazione della vegetazione per realizzare i lavori in questione, in modo da migliorare 
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l’assetto vegetazionale dell’area; 
7) si utilizzino esclusivamente specie autoctone; 
8) ove la permanenza del cantiere abbia compattato eccessivamente il suolo, prima degli 

inerbimenti dovrà essere effettuato lo scotico, la concimazione, l’eventuale riporto di terreno 
fertile; 

9) l'area di cantiere necessaria per la logistica del personale e dei mezzi d'opera sarà attrezzata e 
realizzata senza ricorrere ad opere permanenti; a fine lavori il luogo sarà ripristinato nelle 
condizioni ante operam; 

10) le aree temporanee di deposito materiali saranno in ogni caso contenute al minimo, e comunque 
confinate all'interno di piazzole o in zone dedicate;  

11) il cronoprogramma delle attività di cantiere dovrà essere opportunamente studiato per limitare al 
minimo la durata delle fasi provvisorie (scavi aperti, passaggio di mezzi d'opera, stoccaggio 
temporaneo di materiali) al fine di ridurre convenientemente gli effetti delle attività realizzative 
sull'ambiente circostante non interessato dall'intervento;  

12) saranno utilizzati veicoli a basso impatto di emissioni nocive, attrezzature a modesto impatto 
acustico (soglia max 40dBa 10metri), sarà limitato, nel possibile, l’utilizzo di veicoli con motore a 
scoppio per l'approvvigionamento di cantiere; 

13) si preveda la sospensione dei lavori per tutto il periodo riproduttivo o durante l'ibernazione, lo 
svernamento e la migrazione, e/o si provveda durante l’esecuzione dei lavori, nei periodi 
succitati, a cadenzare tipologie di lavorazioni che non arrechino disturbo alla fauna selvatica. 

Inoltre si prescrive il rispetto delle misure di conservazione dei SIC per la designazione delle ZSC 
della rete Natura 2000 della Regione Campania approvate con Decreto Dirigenziale n. 51 del 
26.10.2016, pubblicata sul BURC n. 71 del 31.10.2016. 

b. che l’esito della Commissione del 06/12/2016, così come sopra riportato, è stato comunicato 
all’Arcadis con nota prot. reg. n. 136286 del 24/02/2017; 

c. che l’Arcadis non ha provveduto alla corresponsione degli oneri per le procedure di valutazione 
ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, i n quanto ente strumentale della Regione 
Campania; 

 
RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
VISTI:   

• il  D.lgs. n. 33/2013; 
• il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
• il D.P.G.R. n. 439/2013 e ss.mm.ii.; 
• il D.P.G.R. n. 204/2017 e ss.mm.ii. 
• la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.;  
• la D.G.R.C. n. 167/2015; 
• la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016; 
• la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016; 
• la D.G.R.C. n. 488/2013 e ss.mm.ii.; 
• la D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 
• la D.G.R.C. n. 619/2016; 
• la D.G.R.C. n. 686/2016; 
• la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.; 
• la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016; 
• i DD.DD. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
• il Regolamento Regionale n. 1/2010;  
• il Regolamento Regionale n. 12/2011; 

 
Alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dal gruppo istruttore e dell’istruttoria amministrativa 
compiuta dalla U.O.D. 06 Valutazioni Ambientali della Direzione Generale per l’Ambiente, la Difesa del 
Suolo e l’Ecosistema, 
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D E C R E T A 

 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI escludere dalla Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della Commissione 

V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 06/12/2016, il progetto “Interventi per la realizzazione 
di opere trasversali di trattenuta di materiale da trasporto solido negli alvei Senigallia, Negroponte 
Fasaniello Pozzillo La Rita Cava del Monaco Montecito 1° stralcio funzionale” da realizzarsi nel 
Comune di Casamicciola Terme (NA)” per le seguenti motivazioni:  

• le tipologie di intervento previste, rappresentano lo strumento operativo per perseguire una 
manutenzione diffusa del territorio e la riduzione del rischio idrogeologico, garantendo, al 
contempo, il maggiore grado di compatibilità delle opere con il contesto di localizzazione. Gli 
interventi, puntualmente localizzati e definiti sulla base dei fenomeni di dissesto rilevati, 
consentiranno la mitigazione del rischio di ostruzione degli imbocchi dei tratti tombati, 
limitando l'eventuale perdita o frammentazione degli habitat interessati dai predetti dissesti. 
Pertanto, si può ritenere che l’insieme di interventi previsti non vada ad intaccare la coerenza 
della rete Natura 2000, né possa produrre incidenze negative e significative in relazione agli 
obiettivi di conservazione del SIC in argomento, in quanto non ipotizzabili danni ai 
popolamenti presenti nel comparto vegetale. 

con le seguenti prescrizioni: - le opere dovranno essere realizzate nei modi e nelle misure indicate negli elaborati allegati alla 
domanda. Non è consentito apportare variazioni alle stesse o cambi di ubicazione; - nel definire i percorsi e le piste di accesso alle aree di intervento si considerino quelle che 
interferiscono il meno possibile sugli habitat naturali; - i movimenti di terra devono essere limitati a quelli in progetto ed eventuali materiali di risulta 
dovranno essere allontanati e depositati in discariche appositamente autorizzate e/o trattati a 
norma di legge - in fase di cantiere si avrà cura di limitare all’indispensabile la sezione di scavo che, a 
completamento delle opere, risulterà reinterrata e riportata allo stato ex ante, consentendo alla 
vegetazione, nei tratti interessati da copertura arbustiva, di rioccupare gli spazi provvisoriamente 
modificati in fase di intervento; - il terreno vegetale proveniente dagli scavi ritenuto idoneo sarà quindi reimpiegato al massimo in 
sito, evitando comunque la formazione di depositi temporanei di materiale di dimensioni tali da 
arrecare pregiudizio all'integrità dell'ambiente circostante; - ove possibile, si ripiantino alberi e arbusti lungo alcune parti del tracciato dove vi sia stato il taglio 
o l’eliminazione della vegetazione per realizzare i lavori in questione, in modo da migliorare 
l’assetto vegetazionale dell’area; - si utilizzino esclusivamente specie autoctone; - ove la permanenza del cantiere abbia compattato eccessivamente il suolo, prima degli 
inerbimenti dovrà essere effettuato lo scotico, la concimazione, l’eventuale riporto di terreno 
fertile; - l'area di cantiere necessaria per la logistica del personale e dei mezzi d'opera sarà attrezzata e 
realizzata senza ricorrere ad opere permanenti; a fine lavori il luogo sarà ripristinato nelle 
condizioni ante operam; - le aree temporanee di deposito materiali saranno in ogni caso contenute al minimo, e comunque 
confinate all'interno di piazzole o in zone dedicate;  - il cronoprogramma delle attività di cantiere dovrà essere opportunamente studiato per limitare al 
minimo la durata delle fasi provvisorie (scavi aperti, passaggio di mezzi d'opera, stoccaggio 
temporaneo di materiali) al fine di ridurre convenientemente gli effetti delle attività realizzative 
sull'ambiente circostante non interessato dall'intervento;  - saranno utilizzati veicoli a basso impatto di emissioni nocive, attrezzature a modesto impatto 
acustico (soglia max 40dBa 10metri), sarà limitato, nel possibile, l’utilizzo di veicoli con motore a 
scoppio per l'approvvigionamento di cantiere; 
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- si preveda la sospensione dei lavori per tutto il periodo riproduttivo o durante l'ibernazione, lo 
svernamento e la migrazione, e/o si provveda durante l’esecuzione dei lavori, nei periodi 
succitati, a cadenzare tipologie di lavorazioni che non arrechino disturbo alla fauna selvatica. 

Inoltre si prescrive il rispetto delle misure di conservazione dei SIC per la designazione delle ZSC 
della rete Natura 2000 della Regione Campania approvate con Decreto Dirigenziale n. 51 del 
26.10.2016, pubblicata sul BURC n. 71 del 31.10.2016. 

 
2. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire  tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge e verificare l'ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
del presente parere. E' fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura. 

 
3. CHE il proponente, con congruo anticipo, dia formale comunicazione della data dell’inizio dei lavori 

al  competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a dimostrare 
l'avvenuta trasmissione della comunicazione. 

 
4. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC.  

 
5. DI trasmettere il presente atto: 

5.1 al proponente Arcadis – arcadis@pec.it; 
5.2 al Gruppo Carabinieri Forestale dello Stato di Casamicciola Terme – 

cs.casamicciolaterme@corpoforestale.it; 
5.3 alla competente U.O.D. Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC della 

Regione Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.lgs. 33/2013.  
 

                                                                                            Avv. Simona Brancaccio 
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